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I L  C R O G I O L O  

D E L L E  I D E E

intiera, proposte e, perchè no?, critiche degli altri a 

noi e viceversa. Ohi vuole scrivere a questa rubrica 

indirizzi a: “ Il crogiolo delle idee,, Redazione de 

“ I/ORAFO VALENZANO Via Roma, ti -  VALENZA HO 

/Alessandrìal

A v r e m o  u n  a l b o  d ’ o r o  

d e g l i  O r a l i  d i  V a l e n z a ?

Signor Direttore,

è quanto mai attuale in  questo periodo i l  d i
scutere, sul tito lo  dei metalli preziosi, sulle leggi da 
promulgare per la sua disciplina, e sono abbastanza 
recenti vivacissimi d iba ttiti in  seno alla Confedorafi 
ed alle Associazioni Regionali sulla opportunità o 
meno d i certi provvedimenti legislativi da presentarsi 
poi in Parlamento.

Pur non volendo entrare qui nel merito del d i
battito e senza disconoscere le eventuali buone ra
gioni che possono avere i  contendenti, siano essi fau
to ri della attuale legge, o d i una nuova, m i pare che 
una garanzia sul tito lo  degli oggetti venduti possa 
giù essere offerta al dettagliante e più a ll’acquirente 
senza che necessariamente intervenga colla sua auto
rità  lo Stato.

Non che lo  Stato non debba intervenire a regola
mentare una branca così delicata e complessa come 
i l  commercio dell’oro. A nz i questa è a mio parere 
una necessità. M a vorrei che non si dimenticasse 
quale efficacia può avere, nei confronti dell’acqui
rente, una garanzia offerta spontaneamente dal pro
duttore. Ciò a prescindere dal fatto che ad essa si 
affianchi un’altra garanzia imposta da ll’alto {la quale 
può essere, più o meno efficace, a seconda della legge 
vigente, ma non perde mai i l  suo carattere d i essere 
obbligata dall’esterno, e quindi sempre suscettibile 
— almeno in partenza — d i evasione per chi non sia 
assolutamente convinto della sua necessità).

E ’ stato ripetutamente dimostrato, da innumeri in i
ziative, in ogni campo, che i l  cliente vede sempre di 
buon occhio un fabbricante i l  quale dimostri i l  suo 
sincero sforzo per garantire la genuinità della sua 
produzione. E  quasi sempre comprova tale preferen
za co ll’acquisto. I l  più d iffìc ile  sta nel portare tale 
garanzia a conoscenza d i tu tti i potenziali clienti. 
Basta avere occhi per vedere quanta della moderna 
pubblicità è fatta su questa base, basta avere orecchi 
per sentire i  discorsi e g li apprezzamenti della gente 
quando deve acquistare un prodotto, per convincersi 
della fondatezza almeno d i queste poche osservazioni.
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Da essa sorge una logica domanda : Perchè il pro
duttore orafo non si sforza di dimostrare palpabil
mente l’esattezza del suo titolo? Certo ogni fabbri
cante garantisce il titolo dei suoi oggetti, e, dice, « Se 
pensate che il titolo non sia esatto, fondete e con
trollate. Ne risponderò a termini di legge ». Però il 
fatto stesso delle tolleranze oggi in vigore, il timore 
di vertenze giudiziarie costose con esito incerto, il co
sto del controllo (inevitabilmente a carico dell’acqui
rente se il titolo risulta conforme), l’indeterminatezza 
delle analisi fatte per il solito da ditte private anzi
ché da laboratori ufficiali, dissuadono il più delle vol
te il cliente dal controllare.

« Incuria dell’acquirente » si dirà. Ma ciò non to
glie che in tal modo la garanzia legale resta un po’... 
sulla carta, a disposizioni di tutti e... di nessuno. Inol
tre per tale stato di cose, rimane sempre un diffuso 
senso di incertezza, a volte di sospetto, che, salvo ra
rissimi casi, è davvero ingiustificato.

Molti, moltissimi produttori (i più avveduti), si 
premuniscono contro gli eventuali rischi di un titolo 
inferiore col confezionare leghe di qualche punto su
periori al titolo legale, ed io penso sia buona norma, 
poiché il maggior costo imputabile a questo sistema 
non è davvero tale, specie per lavorazioni di una 
certa classe, da far temere per questo solo fatto, la 
concorrenza da parte di chi non usa questo sistema. 
Cinque millesimi in più del titolo legale, portano un 
divario al grammo di lire 3,50 ed è ridicolo pensare 
che una qualsiasi forma di concorrenza possa svilup
pare su una base così esigua, specie per oggetti che 
non sono eseguiti in grandissima serie!

Ora, sono certo che se questi produttori, sicuri del 
proprio titolo trovassero li modo di dimostrare e por
tare a conoscenza tale superiorità del loro lavoro rac
coglierebbero ben presto il frutto della loro scrupo
losità.

Basterebbe, ad esempio, formare un gruppo di fab

bricanti i quali si impegnassero con la loro iscrizione 
in apposito albo diffuso presso tutti i dettaglianti, a 
mantenere il titolo esatto, senza contare su tolleranze 
di alcun genere. A dimostrazione dell’impegno assun
to, potrebbe essere sufficiente un controllo mensile 
presso una qualsiasi delle ditte aderenti mediante il 
prelievo, da parte di persona insospettabile come un 
notaio, od un ispettore metrico, di un oggetto da sot
toporre ad analisi. Se il risultato di tale analisi fosse 
inferiore al titolo, anche se il divario fosse contenuto 
nella tolleranza, avrebbe, come effetto, la eliminazio
ne della ditta dall’albo.

Un adeguato sistema di pubblicità mensile — pos
sibilissimo certo ad una Associazione che dispone di 
un organo di stampa che riferisse fedelmente i ri
sultati delle analisi, completerebbe il quadro, ed i ri
sultati positivi, penso che non tarderebbero a veder
si. Non sarebbe nemmeno necessaria l’adesione di 
un gran numero di ditte, inizialmente. Il buon esem
pio, non dovrebbe far fatica a dilagare, specie quan
do ad un impegno molto modesto (chi rispetta la 
legge e fornisce un titolo esatto non corre pratica- 
mente alcun rischio) viene a corrispondere l’inestima
bile pregio di una posizione di prestigio nei confron
ti dei non aderenti. Spero che questa mia chiacchie
rata non sia inutile e trovi un posto tra le altre idee 
che bollono (o dovrebbero bollire) nel « crogiolo » 
dell’Orafo Valenzano. Forse potrei trovare alcuni al
tri che la pensano come me e... chissà: « Parva favil
la gran fiamma seconda »/

Ossequi. D.P.

Molto bene, signor D. P. Da un punto di vista 
teorico il suo ragionamento non fa una grinza. Ci au
guriamo che trovi successo sul terreno pratico. Ci po
trebbe capitare di vedere un « Albo d’Oro degli Orafi 
Valenzani »! GIAN

Il prospetto statistico qui 
a fianco indica tutte le 
ditte orafe che hanno in i

ziato  o cessato la loro 
attività in Provincia di 
Alessandria durante il 1959 

come risulta dai dati co
municati dalla Camera di 
Commercio, Industria ed 
Aqricoltura, e da noi men
silmente ricevuti. Son son o 

invece comprese le sole 
modificazioni.

L ’AUMENTO DELLE DITTE ORAFE IN PROVINCIA DI ALESSANDRIA NEL 1959

M e s i Nuove Cessale Incremento Decremento

G ennaio.................................. 1 6 1 2 4 _

F e b b r a i o ............................. 1 4 7 7 —
M a r z o .............................. 11 5 6 —

A p r i l e ............................. 1 4 11 3 —
M a g g io ............................. 11 7 4 —

Giugno e L uglio .................... 14 1 2 2 -—

A g o s to .................................. 11 5 6 —
S ettem b re .............................. 11 7 4 ■—

O tto b re .................................. 7 2 5 —

N ovem bre............................. 9 4 5 —

D ic em b re .............................. 5 5 — —

Totali 1 2 3 7 7 4 6 —
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ASSEMBLEA STRAORDINARIA
DELLA «IMMOBILIARE ORAFA VALENZANA»

S. p. A.

Sotto la presidenza del comm. Luigi Illario , ve
nerd ì 12 febbraio ba avuto luogo presso la sede 
legale di Via Mazzini l ’assemblea straordinaria  
degli azionisti della « Im m obiliare  Orafa Valen- 
zana » società pe r  azioni, p roprie ta r ia  dello sta
bile nel quale sono sistemate tutte le attività as
sociative degli orafi valenzani.
Erano presenti am m inistra tori,  sindaci ed un folto 
gruppo di soci rappresen tan ti  in p roprio  e per 
delega la quasi totalità  del capitale sociale. F u n 
geva da segretario il Notaio avv. Giacomo Polidori. 
Aperta la seduta, il Presidente dava lettura della 
relazione del Consiglio di Amministrazione con la 
quale si proponevano vari provvedimenti, prim o fra 
tutti l ’aumento del capitale sociale onde adeguarlo 
alle aum entate  necessità « connesse soprattutto  con 
l ’esigenza da tutti  avvertita di dare agli ap p ar te 
nenti alla famiglia orafa locali idonei allo svolgi
mento di tutte le attività e manifestazioni associa
tive, propagandistiche, ricreative e di rappresen 
tanza» . Seguiva la relazione del Collegio sindacale 
esprimente parere  favorevole per  l ’accoglimento 
delle proposte, anche sotto il profilo tecnico-legale, 
e per  la evidente u ti l i tà  delle operazioni, p e r 
fettamente consone alle disposizioni vigenti in 
materia. Dopo esauriente discussione, veniva ap 
provato a l l’unan im ità  un ordine del giorno p ro 
posto da alcuni soci presenti, con le seguenti de
cisioni :

1) - aumento del capitale sociale da l l ’attuale am 
montare  statutario  di L. 12.000.000 a L. 36.000.000, 
a pagamento, con opzione agli attuali azionisti;

2 )  - autorizzazione al Consiglio di am ministrazio
ne per  l ’ulteriore  aumento del capitale fino a 
L. 55.000.000 in una o p iù  volte, se il Consiglio 
lo r i te rrà  necessario e comunque entro il termine 
massimo dell’l l  febbraio 1961, mediante emissione 
di nuove azioni pure  a pagam ento;

3) - conseguente modifica de ll’art. 5 - parte  prim a 
dello statuto sociale - per  adeguamento alle deci
sioni di cui sopra;

Il certificato nominativo distribuito agli azionisti 
dulia «Immobiliare (Jrafa Valenzana ».

4) - conferimento dei necessari poteri al Consiglio di amministrazione per  l ’attuazione delle deliberazioni 
prese da ll’Assemblea come sopra detto.

In seguito, venivano approvate alcune nomine a cariche sociali. Precisamente, il sig. Barberis Carlo veniva 
confermato Consigliere di am ministrazione; il sig. Baldi Enrico era confermato Sindaco effettivo; infine, 
il rag. Mario Genovese veniva nominato Sindaco supplente.
Attualmente, gli organi amministrativi e di controllo della « Im m o b il ia re  Orafa Valenzana s.p.a. » sono 
così formati:

Consiglio di Amminis trazione:  Diario comm. rag. Luigi - Presidente; Annaratone Aldo - Vice Presi
dente; Barberis Carlo, Lombardi Renzo, Meregaglia dr. Orazio, Pasero Aldo e Visconti Giovanni - Consi
glieri. - Collegio Sindacale  : Raiteri dr. rag. Piero - Presidente; Lunati Piero e Baldi Enrico - Sindaci 
effettivi; Genovese rag. Mario e Robotti  Giuseppe - Sindaci supplenti.
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pietre rosse
nel cerchio dei diamanti

I  d iam anti sovietici saranno in vendita  da Cartier senza che nessuno ne 
possa individuare l ’origine, neppure Cartier.

In fa tti, l entrata della Russia n e ll’affare dei d iam anti — annunziata in 
48 m isteriose parole lunedì 18 gennaio  — li ha fa tti partecip i di un m onopolio  
in ternazionale che occulta nel mondo più assoluto al com pratore l ’origine delle  
p ietre  che egli com pera. Di questo M onopolio si sa soltanto che il « D iam ond  
Corporation » annunziò la settim ana scorsa che era stato firm ato a Londra un 
contratto in esclusiva, in v irtù  del quale tu tti i d iam anti prodo tti in Russia 
che le autorità di quel Paese desiderassero esportare nel mercato occidentale  
sarebbero stati acquistati in blocco dalla « Diam ond Corporation » e venduti 
d a ll’ufficio centrale di vendita  del « De Beers Group of Com panies ». Queste 
le poche parole con cui fu  annunziata una delle p iù  straordinarie alleanze  
di tu tta  la strana storia dei diam anti. Da lunedì perciò la Russia  è parte in 
tegrante di una delle p iù  efficienti organizzazioni create per m antenere la 
stabilità  dei prezzi di vendita  che siano mai state prodotte dal Capitalism o. 
Essa smercia in fa tti il 90% del valore di tu tti i d iam anti vendu ti ogni anno 
sul mercato m ondiale. Praticam ente, tu tta  la produzione del m ondo, ad ec
cezione di quella del Ghana.

La ((D iam ond C orporation» è ora la fiduciaria di due grandi S ocie tà : 
a Industria i D istributors  » che si occupa dei d iam anti industria li e « D iam ond  
Trading C om pany » che tratta lo smercio delle gem m e. I Russi, che hanno  
bisogno di tenere per sè le loro p ie tre  industria li, cederanno al m onopolio le 
sole gem m e. T u tte  e tre le Società svolgono benissim o il loro lavoro in un  
palazzo d i dieci p iani a H olborn Circus.

Se in uno qualsiasi degli uffici di questo palazzo si avverte una flessione 
del prezzo dei d iam anti, la « D iam ond Corporation » rim edia im m ediatam ente  
con l ’acquisto ed accumula fino a quando il mercato dei d iam anti non si 
riprende. Le risorse di questa Società sono ev identem ente considerevoli ed il 
suo obbiettivo  è proprio quello di acquistare tan ti d iam anti che bastino a 
tenere le m in iere m ondiali in a ttiv ità  per poi venderli ai prezzi stabiliti.

Come è ovvio, i c lien ti che non gradiscono questi prezzi alti e poco varia
bili possono sem pre rinunciare a ll’acquisto.

Come i m igliori Com m issionari del M ondo, la « D iam ond Corporation » 
è m olto discreta circa i suoi nuovi clienti sovietici, persino p iù  discreta dei 
clienti stessi. Fino alla settim ana scorsa i Russi non avevano mai parlato di 
diam anti o quasi, sebbene si sapesse fin dal 1956 che essi erano già stati tro 
vati nel loro sottosuolo. Il M aresciallo Bulganin fu  il prim o a parlarne al 
Congresso del Partito C om unista in Mosca sem pre nel 1956: precisò che i 
depositi di d iam anti erano ricchi e si trovavano nella R epubblica  A utonom a  
dello  Y a ku t.

II M aresciallo — che era allora Prim o M inistro e che fu  subito dopo  
m andato a Stavropol nel Caucaso ad espiare qualcosa — non fece altri com 
m enti.

Un mese dopo il M inistro Russo di Geologia e Conservazione di Depositi 
M inerali signor A n tropov disse che i Suoi Geologi, a capo dei quali era D. I.
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Shcherbakov, avevano inaspettatamente scoperto un giacimento minerario nel 
1954 e che in seguito altri depositi erano stati trovati. Egli con tutta modestia  
dichiarò fra Valtro che era diffìcile sopravvalutare Vimportanza di tali sco
perte. Sorsero presto due città m inerar ie : M irnyy  e TSoryy.

Esse però non sono molto accoglienti. La Repubblica dello Y a ku t  è enor
me  (13 volte più grande della regione formata da Inghilterra, Galles, Scozia 
e Irlanda del Nord), desolata ed estremamente fredda d ’inverno  (60 gradi 
sotto zero). La Regione occupa la parte centro-settentrionale della Siberia ed 
è percorsa dal fiume Lena. Ed  è appunto nella valle di uno dei suoi affluenti  
che i geologi del signor A n tropov trovarono i diamanti. Pare però che solo il 
5,55 per cento di essi possano essere classificati come gemme e sono precisa- 
mente questi che saranno venduti a Ilolborn Circus. Non sembra che i dia
manti russi siano di grandi d im en s io n i: il p iù  grande presentato sul mercato  
ha il peso di 32 carati e mezzo. Come e loro solito, i Russi ,sono stati molto  
cauti circa il futuro. I l  giorno in cui fu  annunziato il contratto con la « De 
Beers » essi dissero che la loro produzione durante quest’anno sarebbe proba
b ilm ente  aumentata del 30 per cento. Ciò dovrebbe fornire loro i 6 milioni di 
carati dei quali hanno bisogno per i propri scopi industriali, per i Paesi sotto  
la loro influenza e per i clienti della « De Beers ».

Sei milioni di carati sono molti  (circa il 30 per cento della produzione  
mondiale) e, se tutto fosse venduto fuori del monopolio, la « De Beers » e le 
altre Società collegate dovrebbero seriamente preoccuparsi per i propri pro
fitti. In effetti, il contratto della settimana scorsa conferma ciò che  « De Beers » 
da lungo tempo pensava. I Russi erano ansiosi — come tu tti  lo sono — di 
realizzare prezzi eccellenti, come può facilmente capirsi dalle parole del signor 
Antropov:  « Le pietre preziose possono essere una ricca fonte  di maggior pro
sperità  ».

Ora, Vorganismo a cui i Russi si sono affiancati, ha venduto nello scorso 
anno diamanti per  91 milioni di sterline. Questo e il genere di mercato in cui 
il signor A n tropov è entralo ed esso sta espandendosi ad un ritmo tale da assi
curargli le maggiori soddisfazioni. In fa tti  le vendite del gruppo  « De Beers  » 
erano 10 anni fa di 28.444.186 sterline.

Così il grande Solly Yoel si espresse un giorno : a Le donne nascono ogni 
giorno; e fino a quando esse nasceranno i d iamanti saranno di moda  ».

Il signor Yoel, un nipote del famoso Barney Barnato, apparteneva ad una 
generazione di uomini che era p iù  rude di quella nella quale il signor A n tro 
pov è entrato. Il fondatore della « Diamond Corporation  » Sir Ernest Oppe
nheimer, dedicò tu tte  le sue energie, per quasi tutta la vita, a persuadere il 
signor Joel che quello che i produttori di diamanti avevano bisogno era un 
monopolio di vendita mondiale. Egli sostenne costantemente che il prezzo dei 
diamanti non aveva bisogno di essere determinato dalla legge della domanda  
e de ll’offerta e che, i produttori d iamantiferi sarebbero certamente finiti sul 
lastrico ad uno ad uno se non si fossero uniti.

Ci volle molto tempo prima che la sua convinzione fosse condivisa dagli 
altri.

Nel  1917, insieme a Y. P. Morgan, egli cominciò a consolidare le miniere  
del sud-ovest africano ne nel 1926 divenne direttore della « De Beers ». Q u » 
le sue idee non incontrarono favore e ci volle la « Grande depressione  » pei  
persuadere coloro che gli stavano intorno della importanza delle sue conce
zioni almeno per  / ' interesse dei produttori. Nel  1929 egli fu fatto presidente  
della Società. Entrato in carica, la prima cosa che fece fu quella di prendere  
a prestito due milioni e mezzo di sterline dai banchieri Rothschild  ed in se
guito formò la Diamond Corporation. Oggi suo figlio Ilarry  ha negoziato e 
condotto a termine il contratto con la Russia.

Le trattative della scorsa settimana significano che il Sig. Harry O ppenhei
mer ha esteso alla Repubblica dello Yaku t  gli stessi poteri che suo padre si 
era conquistato nel K im berley , nel Tanganika e nel Congo Belga.

(d a irO b serv er)
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Le nuove disposizioni in materia 

di Imposta generale sull’Entrata

Con legge 16 dicembre 1959, n. 1070 pubbli
cata sulla Gazzetta Ufficiale n. 306 del 19 di
cembre scorso e con efficacia a partire dal 
1° gennaio 1960, sono state approvate nuove nor
me in materia di I.G.E.. Riportiamo, per como
dità dei nostri lettori, soltanto le parti della leg
ge che direttamente riguardano gli orafi, siano 
essi fabbricanti, commercianti, dettaglianti, ar
tigiani. Non ci soffermeremo, almeno in questa 
sede, sull’opportunità o meno delle disposizio
ni e sui vantaggi e gli oneri che vengono appor
tati all’una od all’altra di queste categorie, anche 
perchè, a dire una parola definitiva in proposito 
non può essere che l’applicazione pratica delle 
norme. Per certo, come in tutte le leggi, all’ini
zio vi sono zone oscure, incertezze, casi parti
colari non contemplati, per i quali non vi è che 
da attendere i chiarimenti ufficiali del Ministe
ro delle Finanze, ed il formarsi di una prassi 
che giustifichi un determinato comportamento 
anzi che un altro.

Perciò limitiamo la trattazione dell’argomen
to ad un breve commento delle norme riportate.

-nsa*.

Art. 1

— Non sono soggette alla Imposta Generale sull’En

tra ta ....le entrate conseguite in dipendenza delle ven

dite di m aterie prime, merci, prodotti effettuate in 

locali di vendita al pubblico, m uniti di licenza di com

mercio per la vendita al pubblico....

— Non sono altresì soggette alla detta Imposta le

vendite effettuate nei confronti di privati consuma

tori, da laboratori artigiani...., anche se non muniti

di licenza di vendita al pubblico....

— Sono soggette all’Imposta Generale sull’E ntrata  le

vendite effettuate in locali di vendita al pubblico....

nonché quelle effettuate negli altri esercizi indicati 

nel secondo comma del presente articolo, nei con

fronti di commercianti che impiegano le merci ac

quistate nella fabbricazione o riparazione di altri 

prodotti. Per le vendite le acquirenti debbono, sotto 

la loro ESCLUSIVA responsabilità richiedere al ven

ditore rilascio di fa ttu ra  od altro equivalente docu

mento da assoggettarsi ad imposta a cura del vendi

tore stesso nei modi normali e nella m isura di ciascun 

prodotto.

Art. 2

— Per le vendite di materie, merci e prodotti eccet

tuate quelle di cui al primo e secondo comma del- 

l’Art. 1 della presente legge, LA ALIQUOTA propria 

di imposta sull’entrata dovuta sulle materie, merci e 

prodotti venduti, E ’ MAGGIORATA DI TRENTA CEN

TESIMI.

— Per le vendite di materie, merci e prodotti sog

getti allTmposta Generale sull’E ntrata  in base ad ali

quota inferiore all’uno per cento, la maggiorazione è 

stabilita nella m isura di dieci centesimi.

Art. 3

— Per i passaggi di materie, merci e prodotti, effet

tuati da fabbricanti e produttori, ancorché a carattere 

artigianale, ai negozi di vendita al pubblico.... l’ali

quota dell’imposta dovuta a norma delle dette dispo

sizioni è soggetta alle maggiorazioni previste dal- 

l’art. 2 della presente legge.

Art. 4

Art. 5

— Per le entrate conseguite dalle categorie economi- 

che sottoelencate, l’Imposta sull’E ntrata  è dovuta nel

la misura dell’uno per cento:

A )  .......

B )  .......

C )  .......

D )  .......

E )  .......
F) Esercenti prestazioni al dettaglio...., i cui redditi

siano classificati o classificabili agli effetti della im

posta mobiliare in Categoria B.

G )  .......

H )  .......
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— Ai C ontribuenti delle categorie sopra ind icate è 

data  facoltà di corrispondere l ’Im posta  dovuta sulle 

en tra te  conseguite in dipendenza della loro attiv ità , 

a lternativam ente, IN ABBONAMENTO, IN BASE A 

CANONI ANNUI RAGGUAGLIATI AL VOLUME DE

GLI AFFARI, ovvero, ANNUALMENTE IN MODO 

VIRTUALE CON VERSAMENTO ALL’UFFICIO DEL 

REGISTRO.

— Ai fini del pagam ento annuale dellTm posta, i con

tribuenti, en tro  i dieci giorni successivi alla fine di 

ciascun anno, p resenteranno o spediranno al com pe

ten te Ufficio del Registro, apposita denuncia delle 

en tra te  conseguite, versando, nel m edesim o term ine 

il tr ib u te  dovuto sul Conto C orrente Postale dell’Uf

ficio stesso. Gli es trem i del versam ento  saranno  an 

no ta ti sulla denuncia.

— A tale effetto, i con tribuen ti che in tendano  av

valersi del sistem a del versam ento  a periodi annuali 

posticipati, sono tenu ti a presen tare al com petente 

Ufficio del Registro, en tro  tren ta  giorni dalla en tra ta  

in  vigore della presente legge, apposita dichiarazione, 

obbligandosi a seguire il sistem a prescelto per tu tto  

l ’anno solare in corso e per i successivi.

— I con tribuen ti i quali in tendano  rinunciare al siste 

m a di pagam ento com e sopra prescelto, debbono far 

pervenire all’Ufficio del Registro apposita d ichiarazio

ne en tro  il 30 N ovem bre; d e tta  d ichiarazione espli

cherà i suoi effetti a decorrere dal 1° Gennaio suc

cessivo.

Art. 6

— Non sono soggette all’Im posta... le en tra te  conse

guite in  dipendenza di prestazioni al dettaglio  effet

tu a te .... da esercenti a r ti e m estieri i cui redd iti siano

classificati o classificabili agli effetti dellTm posta m o

b iliare in C ategoria C /l.

— Agli effetti del com m a precedente e della le tte ra  F 

dell’art. 5 della presente Legge, non costituiscono in 

ogni caso prestazioni al dettaglio  le prestazioni ine

ren ti a lavori o riparazion i di m erci e prodotti effet

tua te  nei confronti di esercenti a ttiv ità  sim ilari o 

che form ano oggetto di fabbricazione o di com m er

cio da parte  del rich iedente la prestazione. In  ta l caso 

l’im posta è dovuta in  base a fa ttu re  di lavorazione....

Art. 7

— Al con tribuen te  che, avendo scelto di corrisponde

re l ’im pesta m edian te denuncia annuale prevista dal- 

l ’art. 5 della p resente Legge, om ette di p resen tare nei 

te rm in i la denuncia stessa, incorre nella pena pecu

n ia ria  da L. 1.000 a L. 10.000.

— Indipendentem ente da d e tta  sanzione, per il m an 

cato  pagam ento  dell’im posta, to tale  o parziale, è do

vu ta la pena pecuniaria da due a sei volte l ’im posta 

evasa.

A rt. 8

Sulla scorta di quanto abbiamo stralciato dal
la legge in discorso, possiamo trarre alcune im
mediate considerazioni, nei confronti degli 
orafi:

Le categorie per le quali l’I.G.E. è stata sop
pressa sono per quel che ci riguarda, tre, e pre
cisamente quelle che si riferiscono a:

A) Entrate conseguite in dipendenza della 
vendita di materie, merci e prodotti effettuate 
in locali di vendita al pubblico muniti di licen
za di commercio per questo tipo di vendita.

B) Entrate conseguite in dipendenza di ven
dite effettuate nei confronti di privati consuma
tori da laboratori artigiani, anche se non mu
niti di licenza di vendita al pubblico.

C) Entrate conseguite, in dipendenza di pre
stazioni al dettaglio effettuate, da esercenti 
arti e mestieri i cui redditi siano classificati o 
classificabili in Categoria C/l agli effetti della 
imposta di ricchezza mobile.

Jt&arbaris
T E L E F O N O  31.611 

ESPORT. M. 0 2 0 0 0 5  

M A R C H I O  3 3 AL

•  F A B B R I C A N T E  G I O I E L L E R I A

1/alerna ~Po- (Italia)
•  S P I L L E  - C O L L A N E  - B R A C C I A L I  - B O C C O L E  - A N E L L I  _1___________  _________ 1

•  M O D E L L I  E S C L U S I V I  V IA L E  B. C E L L I N I  N. 3 6
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Da quest’ultima considerazione si rileva evi
dentemente che gli imprenditori classificati o 
classificabili in categoria B agli effetti della R. 
M., anche effettuando la stessa prestazione resa 
dagli esercenti prima menzionati, devono con
tinuare a corrispondere l’imposta sull’entrata in 
abbonamento con l’aliquota dell’l '%.

La conferma delPobbligo alla corresponsione 
dell’imposta si ha dalla legge anche per:

A - 1) Le vendite effettuate in locali di ven
dita al pubblico nei confronti di commercianti 
che acquistano per la rivendita e di industriali 
che impiegano» le merci acquistate nella fabbri
cazione o riparazione di altri prodotti. A tale ri
guardo si deve osservare che, come specifica la 
circolare n. 54 del Ministero delle Finanze del 
24-12-1959: « l’imposta sull’entrata non è più do
vuta per le vendite fatte nei negozi di vendita 
al pubblico... nei confronti di artigiani che im
piegano le merci materie o prodotti acquistati, 
nella propria azienda».

L’artigiano viene cosi ad essere esentato dal 
pagamento dell’I.G.E. sui prodotti acquistati, 
mentre l’obbligo permane per le altre categorie. 
Un’altra considerazione è opportuna: gli acqui
renti commercianti od industriali che acquista
no merci materiali o prodotti come nel caso qui 
prospettato, devono, sotto la loro personale re
sponsabilità, richiedere il rilascio della fattura 
(da assoggettare all’imposta a cura del vendi
tore). In conseguenza, il venditore «non è più 
tenuto, qualora venga accertata una evasione, 
al pagamento in solido (con l’acquirente) del 
tributo evaso e non è passibile (in questo spe
cifico caso) di sanzioni. Ciò, evidentemente, a 
meno che, sollecitato a compilare la fattura dal 
compratore, si rifiuti di emettere il documento 
e di corrispondere l’imposta sulla quale, peral
tro egli ha il diritto di rivalersi tale e quale 
come prima delle nuove disposizioni.

B - 1) Le prestazioni inerenti a lavorazioni o 
riparazioni di merci e prodotti effettuate dagli 
esercenti arti e mestieri classificati o classifica- 
bili nella categoria C/l,  nei confronti di eser
centi attività similari o che formano oggetto di 
fabbricazione o di commercio da parte del ri
chiedente la prestazione. In tal caso l’imposta è 
dovuta sulla fattura di lavorazione.

Per le vendite di materie, merci e prodotti 
che siano effettuate in locali diversi dai negozi 
di vendita al pubblico e dai laboratori artigiani, 
Valiquota dell’imposta se pari o superiore all’l 
per cento è aumentata di L. 0,30; se inferiore al- 
l’l % è aumentata di L. 0,10.

Perciò per le vendite di pietre preziose, lavori 
in oro, platino• e argento l’imposta che prima as
sommava a II’8 %, ora dovrà essere applicata nel
la misura dell’8,30 %.

Infine, per regolarsi sull’applicazione dell’im
posta nel periodo di transizione fra le vecchie e 
le nuove disposizioni, la circolare del Ministero 
delle Finanze già citata chiarisce che: « il mo
mento a cui deve farsi riferimento per stabilire 
se un atto economico rientri o meno nella sfera 
di applicazione delle nuove disposizioni è:

A - 2) per le vendite di materie, merci o pro
dotti:

1) il momento della consegna o della spedi
zione, oppure:

2) se il pagamento precede la consegna o la 
spedizione, il momento del pagamento parziale 
o totale dei corrispettivi convenuti, oppure:

3) se non sono stati ancora effettuati nè paga
mento, nè consegna, nè spedizione, il momento 
della emissione della fattura.

B - 2) per i passaggi di materie, merci e pro
dotti dalla fabbrica o dal laboratorio, al nego
zio di vendita al pubblico: il momento in cui av
viene il materiale passaggio di essi.

Technicus
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La seconda giornata nazionale 

dell’ apprendista

Si è celebrata domenica ad Alessandria, presente 
il sottosegretario di Stato On. Martino in rappre
sentanza del Governo, il Prefetto; il Vescovo, il Que
store, il gen. Boario, il maggiore Duboin, autorità 
militari, il Provveditore agli Studi prof. Simone, il 
direttore dell’Unione industriale, prof. Garavelli. di
rigenti d’azienda, il presidente della Camera di Com
mercio comm. Luigi lllario, i presidenti di varie as
sociazioni della provincia ed altre personalità, la 
« giornata dell’apprendista ». Nel salone della Ca
mera di Commercio, il direttore dell’ufficio provin
ciale del lavoro, dr. Gallo, ha illustrato sintetica
mente la situazione provinciale nel campo dell’attività 
addestrativa dei giovani, promossa dal Ministero del 
Lavoro e della Previdenza Sociale.

La legge sull’apprendistato del 1° marzo 1955 abo
lendo o riducendo gli oneri assicurativi già gravanti 
sui datori di lavoro, si è dimostrata notevolissima 
nel favorire le assunzioni, accrescendo continuamente 
di anno in anno il numero degli apprendisti avviati 
al lavoro. Infatti in provincia di Alessandria al 1° mar
zo 1955 risultavano occupati 4632 apprendisti; nel 
1956 erano saliti a 6236; nel 1957 a 7317; nel 1958 
a 7890 e nel 1959 a ben 9241 di cui 5063 dipendenti 
da aziende artigiane e 4178 da aziende non artigiane.

VIALE DANTE 9  VALENZA

II sicj. Annaratene in rappresentanza della ditta Annara- 
tone, Facciotti, Aragni, riceve il diploma di benemerenza

Con questo fortissimo incremento si è quasi rag
giunta la piena occupazione, pur riconoscendo che, 
in qualche caso, datori di lavoro meno scrupolosi 
hanno denunciato come apprendisti giovani operai 
addetti a lavorazioni che di fatto non comportano 
l’acquisizione di una vera qualifica professionale.

Attualmente nella provincia di Alessandria funzio
nano 246 corsi complementari per l’insegnamento teo
rico, istituiti dal Ministero e sono ripartiti nelle prin- 
cipali località con una spesa complessiva di 65 mi
lioni 427.760 lire.

In Valenza i corsi sono 37 con 1051 allievi di 
cui 24, con circa 730, apprendisti orafi. Tali corsi, 
resi obbligatori per legge, rispondono ad evidenti 
esigenze specie se si considera che su 9241 ap
prendisti occupati in provincia meno di 150 sono 
in possesso di un titolo di studio adeguato' (Isti
tuto Professionale e Scuola Tecnica), che comporta
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l’esonero dalle frequenze dai corsi complementari 
e solo 1594 — (il 17 per cento) hanno una 
istruzione base (licenza di scuola media inferiore o 
avviamento professionale); una fortissima massa ha 
frequentato solo le cinque classi elementari, quasi 
il 74 per cento, pari a 6795 apprendisti, mentre il 
7,83 per cento, pari a 727 giovani non hanno conse
guito neppure la licenza elementare.

Secondo quanto ha dichiarato il dr. Gallo, il pro
blema della qualificazione è stato affrontato, con 
particolare impegno ma non può essere risolto senza 
un’opera di convinzione dell’opinione pubblica e la 
fattiva collaborazione di scuole, imprenditori, orga
nizzazioni sindacali, enti e soprattutto dei giovani e 
loro famiglie.

L’on. Martino ha quindi sottolineato gli sforzi com
piuti dal Governo in questo importante settore e le 
buone prospettive future.

Infine sono stati premiati un centinaio di appren
disti meritevoli, mentre attestati di benemerenza sono 
stati consegnati agli enti gestori e agli imprenditori, 
distintisi nella attività di addestramento prcfesssio- 
nale.

Anche due ditte orafe di Valenza, quella del sig. 
Aldo Annarratone e quella del comm. Dionigi Pep
sina, hanno ricevuto l’attestato di benemerenza e a 
numerosi apprendisti dei laboratori valenzani è toc
cato un premio in denaro.

Sono ormai tre anni che i corsi complementari per 
apprendisti hanno vita in Valenza, ed essi sono i 
più numerosi della provincia di Alessandria. Un fe
nomeno davvero imponente è il movimento di questi 
giovani che bisettimanalmente lasciano il laboratorio

JVfons. Giuseppe Pietre Gagner, vescovo di Alessandria, 
consegna l ’attestato al Comm, Dionigi Pessina, titolare 
di un’altra ditta orafa premiala.

per recarsi a scuola ad apprendere delle lezioni teo
riche che dovrebbero essere, se bene impartite e be
ne apprese, di enorme giovamento alla preparazione 
di future maestranze qualificate.

Tuttavia questo fatto non dice ancora nulla a molti 
datori di lavoro ed a molti degli apprendisti. Lo sfor
zo, l’impegno finanziario sostenuto dallo Stato per 
questi corsi, è forte; bisognerebbe far sì che esso non 
cada nel nulla. Ed è perciò che occorre da parte di 
tutti, datori di lavoro, apprendisti, insegnanti, una 
visione più responsabile e cosciente delle possibilità 
che oggi si offrono per il miglioramento qualitativo 
del lavoratore, un impegno costante per raggiungere 
questo alto scopo.

E’ certo che i datori di lavoro possono fare molto 
per sfruttare il rendimento di corsi complementari, 
sia interessandosi che i programmi vengano resi mag
giormente aderenti alle esigenze di lavoro delle fab
briche orafe, sia — come si fa ormai da lungo tempo 
nelle grandi aziende industriali dei vari settori pro
duttivi — gerendo direttamente od in consorzi i corsi 
stessi.

Quest’ultima soluzione, benché assai più impegna
tiva per le aziende, potrebbe, specie se affidata ad un 
organismo sociale, essere foriera di assai più lusin
ghieri risultati.

G. A.

C A S A
G R O S S I S T A
OREFI CERI E

ASSUME DIRETTORE
pnr propria sode Italia centrale, 

assunzione rotolare, stipendio 

e provvigione adeguate.

•  Indispensabile esperienza commerciale 
ramo ingrosso.

•  Inviare “C u r r i c u l u m „ alla Direzione 
Rivista.

•  Massima riservatezza.
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L 'E S P O R T A Z IO N E  

IN  S V IZ Z E R A

E ’ g iu n ta  n o t iz ia  a lla  n ostra  R e d a z io n e  ch e ,  sia  
p u r e  m o l to  r a ra m en te ,  p a r t i t e  d i  p r o d o t t i  orafi  
n a z io n a l i  in v ia te  in S v iz z e r a  son o  s ta te  re sp in te  
p e r  l i e v i  d i f f e r e n z e  su l t i to lo  in d ic a to ,  m a  ch e  co 
m u n q u e  r ie n tra va n o  n e l la  to l le ra n za  a m m essa  d a l 
la le g g e  i ta l ia n a .  R i te n e n d o  ch e  ta l i  in c o n v e n ie n t i  
t ro v in o  o r ig in e  n e l la  non p e r f e t ta  co n o scen za  d e l le  
n o r m e  ch e  reg o la n o  la p r o d u z io n e  e d  i l  c o m m e r c io  
orafi iti S v i z z e r a  ne p u b b l i c h ia m o  q u i  d i  seg u ito  
un b r e v e  r iassun to .

I n fo r m ia m o  in o l t r e  g l i  a sso c ia t i  ch e  a vessero  in 
te resse  a d  o t t e n e r e  m a g g io r i  in fo r m a z io n i  d i  ten ere  
a lo ro  d is p o s iz io n e ,  p re sso  la s e g re te r ia  d e l l ’A s so 
c ia z io n e  O rafa  V a len za n a ,  i l  te s to  d e l la  leg g e  f e 
d e r a le  s v i z z e ra  sui m e ta l l i  p re z io s i .

Essa p o tr à  essere  c o n s u l ta ta , n ei lo ca l i  d e l l ’A s so 
c ia z io n e ,  d ie t r o  s e m p l ic e  r ich ies ta ,  d a  p a r te  d i  
ogn i assoc ia to .

Le norme y onera li
Per essere ammessi a l l ’esportazione in Svizzera,  

i lavori di metalli preziosi devono essere muniti 
d e l l ’indicazione legale del titolo corrispondente e 
d ’una marca di responsabilità ( il  così detto « mar
chio d ’artefice ») registrata presso l ’Amm inistra
zione delle Dogane Svizzere.

I titoli legali sono :

—  per l ’oro 750 e 585 m illesim i
—  per l ’argento 925 e 800 m illesim i.
—  per il platino PT 950 m illesim i.

Per le casse d ’orologio la designazione del titolo 
dev’essere espressa in frazioni decimali a l l ’interno 
di una cornice del m odello previsto (vedere esem 
pi a pag. 90 della Legge Federale svizzera sul 
controllo del commercio dei metalli preziosi e dei 
lavori in metalli preziosi del 20-6-1933) e le cifre 
devono avere l ’altezza di almeno 1 mm.

Nessuna tolleranza sul titolo è ammessa, eccetto  
al saggio degli oggetti fusi intieramente (art. 42 
legge citata).

L’abbassamento del titolo non dev’essere provo
cato dalle diverse parti che costituiscono l ’oggetto,  
ma unicamente dalla saldatura necessaria alla loro 
fabbricazione. Questa tolleranza è a l l ’ordine di 10 
m illesim i.

Il marchio d ’artefice è valido soltanto se rego
larmente registrato presso l ’Amministrazione delle  
Dogane Svizzere. La domanda di registrazione deve 
essere presentata alla D ir e z io n e  G en era le  d e l l e  d o 
gan e  - Ufficio  C e n tra le  d e l  co n tro l lo  d e i  m e ta l l i  
p r e z io s i  a B e rn a  con formulario apposito che verrà 
rimesso a semplice richiesta.

L’esame dei lavori ha luogo:

1) dal punto di vista della forma (designazioni  
di titolo e marchio d ’artefice);

2) circa la sostanza: controllo del titolo m edian 
te analisi della materia priva di saldatura e di af
finaggio prelevata sugli oggetti stessi.

Il risultato ottenuto deve corrispondere per lo 
meno al titolo indicato su ll’oggetto. Se il titolo ri
sulta inferiore, il caso viene sottoposto, per una 
controperizia al laboratorio superiore della Dire
zione Generale.

Le eventuali sanzioni sono in rapporto alla gra
vità del caso. (Vedi art. 44 della legge citata).

Generalmente, quando non esiste frode, gli og
getti, o le parti degli oggetti risultati di titolo in 
feriore a quello indicato, sono tagliati e l ’invio  
viene ritornato al mittente gravato delle spese 
(tassa di controllo, di analisi,  ed altre tasse ordi
narie, porto, telefono, ecc.).

Secondo l ’art. 43 della citata legge, è ammesso 
il ricorso a l l ’ufficio centrale, contro gli atti e le 
decisioni degli uffici di controllo.

M A R C H I O  4 6 4  AL 1 9 5 4  - M I L A N O

S. C A V A L L I X T R I E N N A L E
D I P L O M A  DI C O L L A B O R A Z I O N I

1 9 5 7  - M I L A N O

Fabbrica di Gioielleria -  Oreficeria X I  T R I E N N A L E
D I P L O M A  DI C O L L A B O R A Z I O N I

VIA M O R O SE T T I - V IA  B. CELLINI, 22 1 9 5 9  - F I R E N Z E

T E L E F O N O  91.164 
VA L E N Z A  P O

XXI I I  M O S T R A  I N T E R N A Z I O N A L E
P R E M I O  P E R  LE M I G L I O R I  C R E A Z I O N I
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La n u o v a  tariffa d o g a n a le

Il « Recueil chs Lois Federates » del 9 dicembre 
scorso, pubblica la legge 19 giugno 1959 elle ap p ro 
va la nuova tariffa doganale e il Decreto del Con
siglio Federale del 1° dicembre u. s. che mette in 
vigore la legge suddetta.

La nuova tariffa entrerà  in vigore il 1° gennaio 
1960 e sarà applicata a tutte le merci per  le quali 
l’obbligo del pagamento del dazio incombe dal 
giorno stesso dell’entrata  in vigore della tariffa.

La tariffa è redatta  secondo la nom enclatura di 
Bruxelles; i dazi sono specifici e sono riscossi sul 
peso lordo della merce.

Riteniamo utile per  i nostri lettori, r iportare  le 
tariffe comunicateci da l l ’I.C.E. (Istituto Commer
cio con l ’Estero). Con l ’occasione, ricordiamo clic 
l ’I.C.E. - Via Torino, 107 - Roma - è a disposizione 
degli operatori per  ogni chiarimento sui dazi della 
nuova tariffa doganale, su precisa indicazione dei 
prodotti  di loro interesse. %%%

Trattamento doganale lavori di oreficeria 

gioielleria e pietre preziose per Timportazione in Svizzera

N u m ero
d ella

ta r iffa
d ogan ale

D E S C R I Z I O N E

D azio  
in  fr. sv. 

p er  kg. 
lordo

71.02 Pietre, gemme (preziose o fini), greggie, tagliate o diversamente lavorate, non 
incastonate nè montate, anche infilate per  comodità di trasporto, ma non 
assortite :

10 g a g g i e ....................................................................................................................... 5
20 lavorate . . . . . . . . . . . . 20

71.03 Pietre  sintetiche o ricostituite, greggie, tagliate o diversamente lavorate, non 
incastonate nè montate, anche infilate per  comodità di trasporto, ma non 
assortite :

10 greggie ....................................................................................................................... 5
20 lavorate . . . . . . . . . . . . 20

71.12 M inuterie e oggetti di gioielleria e loro parti ,  di metalli preziosi o di metalli 
placcati o ricoperti metalli preziosi:

10 di argento, anche dorato o platinato  . . . . . . . 9
20 di oro o di platino . . . . . . . . . . 50
30 di metalli placcati o ricoperti di metalli preziosi . . . . 8

71.13 Oggetti di oreficeria e loro parti ,  di metalli preziosi o di metalli placcati o 
ricoperti i metalli preziosi:

di argento anche dorato o placcato:
10 Coltelleria, di metalli comuni, con manico di argento

oggetti di oreficeria di argento con parti  di vetro, di m arm o ed altre
8

12 pietre comuni, di materie ceramiche o altre materie 2
14 altri  oggetti di oreficeria d ’argento . . . . . . .

di oro o di p la tino:

9

20 coltelleria di metalli comuni con manico di oro o di platino e altri 
oggetti di oreficeria d ’oro o di platino con parti  di vetro, di marmo
od altre p ietre  comuni, di materie ceramiche o di altre materie 30

22 altri  . . . . . . . . . . . . . 50
30 di metalli placcati o ricoperti di metalli preziosi . . . . 8

71.14 Altri lavori di metalli preziosi placcati o ricoperti di metalli preziosi:

10 di argento, anche dorato o p latinato  . . . . . . . 9
20 di oro o di pla tino  . . . . . . . . . . 30
30 di metalli placcati o rivestiti di metalli  preziosi . . . . 3

71.15.01 Lavori di perle fini, di pietre preziose o di pietre sintetiche o ricostituite 50

Oltre al dazio sono riscossi i seguenti diritti  accessori:
a) tassa sulla cifra degli affari, am m ontante  al 5,4% del valore franco confine della merce + dazio, 

che è di regola riscossa a l l ’atto della vendita della merce da parte  de l l’im porta to re ;
b) diritto  di statistica par i  al 3% del dazio.
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B R E V E T T I DI  O R E F I C E R I A E O R O L O G E R I A

INVENZIONI BREVETTATE ALL’ESTERO INVENZIONI BREVETTATE IN ITALIA

I brevetti indicati in questa rubrica, qualora non ri
sultino registrati in Italia, sono liberamente attuabili, 
senza necessità di Licenze o altri oneri.

U. S. A.

5141 A O Meccanismo elettrico di orologeria, ad uso 
della marina.
(International Business Machines Corporation 
a New York)

1071 A O Supporto elastico per pezzo di orologeria.
(Bouchet Claudine a Annemasse)

1072 A O Ancoraggio della molla a spirale dei regola
tori di marcia per orologi.
(Kienzle Uhrenfabriken a Neckar)

1073 A O Congegno elettromeccanico per il comando a
distanza di orologi a partire da un movimen
to di orologeria.
(Susini Nello a Firenze)

B e l g i o
5142 A O Apparecchio tassametro del tempo di stazio

namento di un veicolo.
(Delobelle Renè a Bruxelles)

F r a n c i a
5143 A O Apparecchio per lubrificare le superfici di

pezzi chiusi in una scatola.
(Ing. Straumann a Parigi).

5144 A O Perfezionamenti agli orologi o pendole che
utilizzano la luce come sorgente di energia. 
(Centre Cetehor a Parigi).

5145 A O Perfezionamenti apportati alle sveglie.
(Girai Alvaro L. a Parigi)

5146 A O Peerfezionamenti all’agganciamento di un oro
logio-braccialetto.
(Durowe Deutsche a Parigi)

5147 A O Procedimento e dispositivo di rimessa all’ora
per un’installazione elettrica cui sono col
legati vari orologi.
(Mamias M. J. a Parigi)

5148 A O Perfezionamenti agli apparecchi elettrici per
la misura di un periodo predeterminato, parti
colarmente ai contatori di stazionamento. 
(Soc. Samia a Parigi)

S v i z z e r a

5149 A O Dispositivo automatico di ricarica per un oro
logio destinato ad essere montato su un 
veicolo.
(Albert Quinche a Chardonne).

5150 A O Orologio montato su un apparecchio telefo
nico presentante un disco di chiamata. 
(Junghans a Ginevra).

1074 A O Cinturino elastico per orologi da polso ad ele
menti prismatici compenetranti e collegati fra 
loro con molle a balestra.
(Cazzala Umberto a Vicenza)

1075 A O Braccialetto per orologio con molla di metallo
in forma di braccialetto aperto, rivestita di in
volucro, ad esempio in pelle, e con due estre
mi congiunti all’orologio.
(Lewa G. a Uhingen)

1076 A C Cinturino da orologio.
(Simon Jean a Besançon)

1077 A O Bracciale a lunghezza variabile, con maglie
disgiungibili ed incernierabili in punti diversi 
fra loro distanziati.
(Tizzi Walter a Vicenza)

1078 A O Bracciale per orologio da polso con maglie
a superficie convessa e bordi circolari. 
(Bianchi Bruno a Milano)

1079 A O Bracciale da polso a maglie trapezie con se
zione a cunetta.
(Bianchi Bruno a Milano)

1080 A O Orologio elettromeccanico a scatto di palette,
con l’indicazione delle ore e dei minuti in ci
fre, dotato di cassa in pressofusione la cui 
parte anteriore si chiude su quella posteriore 
senza mostrare le cerniere.
(Solari R. & C. a Udine)

Comunicazione dell’Istituto per la Protezione e la Di
fesa della Proprietà Industriale a Milano -  Via Du- 
rini, 4 - Tel. 700704 -  795042 -  706610 (Dir, Ing. Giam- 
brccono). I lettori potranno indirizzarsi per ogni chia
rimento al detto Istituto.

1 - ah h r  tea g io ie l l e r i e

M A R C H I O  6 3 5  A L

V A L E N Z A  PO - V i a  X X I X  A p r i l e  N,  17 - T e l e f o n o  N. 92. 061
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Modelli dell’ “ Orafo Valenzano„

Tutti i d iritti di riproduzione riservati a «L'Orafo Valenzano»



—  Che cos'è lo smeraldo Chatham?
— E’ uno smeraldo di colore scuro, verde erba, ottenuto mediante sme
raldi naturali di color chiaro.

E’ proprio come smeraldo naturale?
— Esattamente identico, poiché entrambi hanno:

— stessa struttura cristallina
— stessa composizione chimica
— uguale peso specifico
— uguale durezza
— entrambi non intaccati da acidi
— uguale rifrazione
— a luce ultravioletta diventano di colore rosso vivace
— stesse inclusioni « a giardino » interne alla pietra.

-  Come viene coltivato?
— I laboratori di ricerca Chatham riproducono le condizioni ideali che 
si trovano nelle profondità della terra, dove si formano gli smeraldi na
turali
—  Perchè è chiamato smeraldo coltivato?
— Viene chiamato con il termine coltivato, perchè viene fatto crescere 
per un periodo di un anno e più come la perla nell’ostrica oppure come 
una orchidea in serra. Abbiamo cioè un esempio di coltivazione minerale.
—  Come possiamo constatare la differenza fra uno smeraldo vero ed un 
Chatham?
— Non abbiamo in pratica nessun modo; soltanto pochi esperti sono in 
grado di distinguerli, ma sovente anche loro sono incerti e si possono 
sbagliare. Solo attraverso un controllo microscopico e di competenti si 
può definire che trattasi di smeraldo Chatham, anziché di smeraldo na
turale.
—  Quanto può costare?
— Come tutte le cose di valore lo smeraldo Chatham, è costoso; ma, 
paragonato al prezzo degli smeraldi naturali dello stesso colore, è infini
tamente più economico.
—  E' un buon investimento lo smeraldo Chatham?
— Certamente, perchè tali smeraldi saranno sempre rari ed i loro prezzi 
continueranno sempre a salire, come salgono i prezzi degli smeraldi na
turali.
Siamo onorati ed orgogliosi di introdurre questa magnifica pietra, simbolo 
della primavera e dell’amore.
Per informazioni e preventivi rivolgersi al Concessionario Eclusivo per 
l’Italia:

G E M M I N D U S T R I A

M I L A N O
(Stabilimento RHO Telef. 0 9 3 .4 7 3 )

V I A  C I R C O .  1 - T E L E F .  8 9 . 2 0 . 8 9
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A N G O L I  D E L L A V E C C H I A  V A L E N Z A

IL
RIONE

Va lle tta

I valenzani del bel tempo patriarcale denomina
rono questo caratteristico rione, Vailetta certo per 
l’avvailamento al quale confluiscono le vie Ca
vour e Pellizzari ed il nome di Vailetta resta ancor 
oggi ad indicare questa zona della città.

Costituito da edifici, vari per stile e per mole, è 
rimasto esteriormente quasi quale era nel secolo 
scorso.

La sua area si estende dalla via Pellizzari alla piaz
zetta Giovanni Lanza. Due antiche chiese si trovano 
nella via Cavour: S. Giacomo Minore, che in questi 
mesi ha subito l’azione del piccone per ragioni di 
risanamento edilizio, e S. Bartolomeo, già monastero 
di S. Caterina.

Nei diversi cortili di questo rione, ove vi erano an
ticamente porticati per carri, stalle e piccole abita
zioni ad uso domestico, ora sono sorti come per in
canto numerosissimi laboratori di oreficeria.

Le visite in questi cortili, un tempo fatte da rubi
condi sensali e indaffarati commercianti agricoli, oggi 
avvengono da parte d’eleganti viaggiatori e fornitori 
di articoli per oreficeria.

Sono ormai un lontanissimo ricordo le varie bot
teghe di calzolai al deschetto, che aggiungendo una 
nota di pittoresco colore occhieggiavano lungo la via 
Cavour.

Ma non mancavano anche allora gli orafi. Nel rio
ne Valletta e precisamente all’angolo via S. Martino- 
via Cavour verso la fine del secolo, i fratelli Scalca- 
barozzi, provetti gioiellieri, già esercivano una fab
brica di fine gioielleria che era seconda per quantità 
e qualità soltanto a quella di Vincenzo Melchiorre.

L’Antico portale laterale della Chiesa di S. Bartolomeo 
visto da liina Poggioli.

Il portale della chiesa di S. Bartolomeo è stato ese
guito dal Gabetta sul fac-simile di quello della scom
parsa chiesa di S. Francesco.

La chiesa risale al XIV secolo, ed è conosciuta an
che sotto il nome di S. Caterina. Si ritiene opera di un 
maestro d’arte della famiglia Panizzai, ben nota nella 
storia dell’arte valenzana.

A fianco della chiesa, dalla parte di via Alfieri (di
rimpetto al palazzo Trecate) esiste tutt’ora un corti
letto adibito una volta al passaggio dei patroni Conti 
De Cardenas per recarsi alle funzioni.

A questo cortiletto dava accesso il portale adorno 
di una madonnina che si vede nel disegno qui sopra, 
ritenuto di notevole importanza artistica.

Paolo De Michelis
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Jxoliziario
M o d a lità  per o ttenere  la  

pensione.
L’Unione Artigiani comunica a 

tutti gli interessati che dal 1° gen
naio hanno diritto alla pensione di 
vecchiaia gli artigiani, le artigiane 
e loro fam iliari coadiuvanti :

1) che abbiano compiuto 65 anni 
di età;

2) che risultino iscritti nei ruoli 
della Cassa Mutua obbligatoria degli 
artigiani alla data del 31-12-1958, e 
che vi sarebbero stati iscritti qua
lora non avessero optato per altra 
mutua.

Le domande vanno presentate al
l’Istituto nazionale della Previden
za Sociale direttam ente o tram ite 
Enti di Patronato.

I documenti da allegare alla do
manda sono i seguenti :

1) certificato di iscrizione alla 
Cassa Mutua Artigiani ;

2) certificato di nascita;
3) copia del foglio matricolare, 

se ha prestato servizio m ilitare;
4) certificato di nascita di even

tuali figli minori a carico (sino ai 
18 anni). In tal caso è necessario 
allegare lo stato di famiglia;

5) certificato medico debitamen
te vidimato dalle autorità provin
ciali per figli inabili, di età supe
riore ai 18 anni, accompagnato da 
atto notorio attestante che detti fi
gli inabili sono a carico del titolare.

Coloro che sono già titolari di 
pensione I. N. P. S. devono portare 
in visione il libretto personale o gli

estremi del libretto stesso indi
cando il numero della posizione, 
la categoria e l’importo mensile 
della pensione.

Tutti gli artigiani della provincia 
sono invitati a presentarsi agli uffi
ci dell’Unione Prov. Artigiani in cor
so Roma, 18, Alessandria, per com
pilare le domande o per eventuali 
particolari informazioni.

Regime fiscale e marchi orati 

nei futuri sviluppi della 

Comunità Europea.

Apprendiamo dall'organo ufficiale 
dell'A.O.D.I. (Associazione Orologiai 
d ’Italia) che, in una riunione del 
novembre scorso alla quale han
no partecipato anche rappresentanti 
della Confedorafi è stata fatta  dal 
presidente della « Federazione dei 
dettaglianti di orologeria, orefice
ria, gioielleria dei Paesi della C. 
E. E. » una relazione sui problemi 
determ inati dall’attuazione del MEC.

Secondo il relatore, nella fase di 
allineamento delle leggi fiscali dei 
sei Paesi della C.E.E. potrebbero 
verificarsi conseguenze negative, 
ove non si ponga tempestivamente 
riparo, per gli orologiai, gli orafi 
e i gioiellieri.

Tali effetti particolarmente sfa
vorevoli ai dettaglianti, si produr
rebbero in specie nel campo fiscale, 
in quello della disciplina del com
mercio, ed in quello del titolo dei 
metalli preziosi.

Nella relazione è stato citato l’e
sempio della Francia.

In questo Stato le imposte spe
ciali sulle oreficerie ed orologerie 
oscillano dal 15% fino al 25%, con
tro il 3% e l'8% praticati in Italia 
(da quest’anno 3,30% ed 8,30% e 
solo sulla produzione! - n.d.r.). Inol
tre la disciplina degli oggetti pre
ziosi in Francia prevede l’applica
zione del « Bollo di Stato » al con
trario di quella italiana che lascia 
l’incarico obbligatorio del marchio, 
alla cura del produttore.

Risulta con evidenza quanto mag
giori siano gli ostacoli al commer
cio dell’oro in Francia.

Per questo il relatore ha espres
so il timore che, nel movimento di 
armonizzazione delle legislazioni 
dei sei Paesi possa verificarsi un 
peggioramento della situazione già 
esistente in Italia. Infatti, dato che 
egli ha affermato le legislazioni 
degli altri Paesi si avvicinano di 
più alle norme francesi che a quel
le italiane, potrebbero essere delibe
rate dagli organi della C.E.E. so
luzioni intermedie, che favorireb
bero i paesi con regimi fiscali più 
elevati del nostro, e danneggereb- 
bero i Paesi, come l'Italia, che in 
questo campo ha un regime fiscale 
meno sfavorevole.

Mortificazione riei prezzi dei 

marchi rii identificazione 

riei metalli preziosi.

E ’ pervenuta all’Associazione Ora
fa Valenzana, da parte del Comune 
di Valenza, ed in seguito a comu
nicazione dell’Ufficio Metrico e del

][ M IP O K T A Z I O N E  D  11 he E "F T 

CORSO GARIBALDI, 27 VALENZA PO X E L - E F O N O  91. - IA9
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Saggio dei Metalli Prez'osi », la no
tizia che, per ordine Ministeriale, 
a decorrere dal ió gennaio 1960 i 
prezzi dei marchi di identificazione 
dei metalli preziosi sono i seguenti :

— Marchi d iritti: dimensioni mm. 
0,7 per mm. 1,4, L. 1.000;

— Marchi diritti : dimensioni mm. 1 
per mm. 2, L. 1.000;

— Marchi d iritti: dimensioni mm. 1,8
per mm. 3,6, L. 1.000.

I suddetti prezzi vanno aumen
tati di L. 500 per ciascun marchio 
se richiesti curvi piccoli (mm. 4) 
oppure aum entati di L. 1.000 se ri
chiesti curvi grandi (mm. 9).

Nuove ditte orafe iscritte alla 
Camera di Commercio nel 
mese di dicembre 1959.

Ferraris Vittorio, Casale Monf., 
Via Garibaldi, 22 - Ditta Ind. - 
Orologiaio.

Plenazio Mario di Giovanni, Ales
sandria, spalto Borgoglio, 29 - Ditta 
Ind. - Laboratorio di oreficeria.

Bosso & Milano, Valenza, via Ca
vour, 27 - Soc. di fatto  - Lavorazio
ne orafa.

Lorenzani Giovanni di Arnaldo, 
Valenza, viale Dante, 9 - Ditta Ind.
- Laboratorio di oreficeria.

Repetto Giuseppe di Giovanni, 
Alessandria, via Acqui, 20 - Ditta 
Ind. - Labor, oreficeria conto terzi.

Modificazioni all’Albo della Ca
mera di Commercio di ditte 
orafe nel mese di dicem. 1959.

La Rosa & Bucolo - Soc. di fatto
- Valenza, via Garibaldi, 27 - Labo
ratorio art. Oreficeria - In data 
2.12.59 denuncia il trasferim ento se
de in Viale Dante, 14.

Vecchio & Mocchi - Soc. di fatto - 
Valenza, via 29 Aprile, 23 - Laborato
rio di oreficeria - In data 14.12.59 
denuncia il trasferim ento sede in 
Viale Dante, 7 e la modifica della 
ragione sociale in « Mecorafa di 
Vecchio & Mocchi ».

Leonardi & Cavallotto - Soc. di 
fatto - Valenza, C. Garibaldi, 27 - 
Laboratorio di oreficeria - In data 
21.12.59 denuncia il trasferim ento 
sede in via Solferino, 11.

Serra Fratelli - Soc. di fatto - Va
lenza, via Cavour, 12 - Laboratorio 
di oreficeria - In data 30.12.59 de
nuncia il trasferimento sede in Vi
colo dei Sarmati, 3.

Prato & C. - Soc. di fatto, Via 
Pisa, 2 - Laboratorio di oreficeria - 
In data 31.12.59 denuncia il trasfe
rim ento sede in via Asti ang. via 
Ancona e l’aggiunta del commercio 
di articoli di oreficeria e orologeria.

Cancellazioni all’Albo della Ca
mera di Commercio di ditte 
orafe nel mese di dicem. 1959.

Bignotti Erino di Giuseppe - La
boratorio di oreficeria - Alessan
dria, viale Medaglie d ’Oro, 17 - Dit
ta Ind. - Cessazione di esercizio

Villa Riccardo - Laboratorio ora
fo - Valenza, via Cavour, 19 - Ditta 
Ind. - Cessazione di esercizio.

Proverà Mario di Luigi - Labo
ratorio orafo - Valenza, via Tren
to, 10 - Ditta Ind. - Cessazione di 
esercizio.

Vicini Francesco - Lavorazione 
oreficeria - Valenza Po, via Pastren- 
go, 1 - Ditta Ind. - Cessazione di 
esercizio.

Varona Giorgio di Vittorio - Ven
dita oreficeria gioielleria - Valen
za, viale Padova, 40 - Ditta Ind. - 
Cessazione di esercizio.

M ARCHIO 131 AL

LUCIANO BAIARDI
E  Al JB JB IR I O  Al 0 ÌRIEIEXOIE IR li Al 

]E G l  O  1C IE IE IE 1E ]R ]L Al

VALENZA PO

TELEFONO 91.756 - VIALE SANTUARIO, 14
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DITTE INSERZIONISTE DI QUESTO NUMERO

A gliotti F ratelli . . . . pctg. I X G uerci G iacom o . . . Pag X V I

A m isano E tto re  . . . . )) X I I I G obbi A m ilc a r e ....................... )) X I

A m isano Renzo . . . . » V G uerra  A d r i a n o ........................ » X V I

A nnaratone A ldo  . . . » X I I I G iusti e Santangeletta . . . » IV

A nnara tone  A ngelo . . . » 19 (testo) Illario  C arlo .............................. » I I I

B anca Popolare  N ovara . » i n I.M .A . G u e rc i ............................. » X I I

B arberis C arlo  . . . . » 8 (testo) Istitu to  S. P aolo  di T orino  . » X I

Baggio & Spinolo . . . )) IV L unati G i n o ............................. » IX

Baggio V incenzo & Frate llo )) X I I I L ani F r a t e l l i ............................. » IV

B agna & F erraris  . . . . » X V I L enti L u c ia n o ............................. » I X

B aldi F r a t e l l i ........................ » VI L unati P iero e G iulio  . . . » V

B onafede G iuseppe . . . » 18 (testo) N orese S e rg io ............................. » V II

B onafede R enzo  . . . . )) X I I I M o d e n e s i ................................... » V i l i

B oniardi U m berto  . . . )) i M oraglione F ratelli . . . . » V II

P onzano  Luigi . . . . » X V M aino  B envenuto . . . . )) X I I I

B onzano O reste & C. . . » X M arcalli C a r l o ........................ » IV

B aiardi L uciano  . . . . » 19 (testo) M ontald i C a r l o ....................... » iv (di copertina)

G abella F e l ic e ....................... » IV M ortara  P i e r i n o ....................... )) IV

C am podonico E nrico  . . » il M orosetti e P roverà . . . . » V

C anepari G iuseppe . . . » 14 (testo) O m odeo  A m e l io ....................... )) X I I I

C antam essa F ratelli . . . » V I I O r o d e n t ......................................... » V

C antam essa R ino  . . . » I X P rato  & C ...................................... » n i (di copertina)

C arnevale A ldo  . . . . )) IV Pin to  U g o ................................... » 10 (testo)

C avalli Saverio . . . . » 12 (testo) Pagani A rno  ........................ )) X V

Cervi E nrico  . . . . . )) 9 (testo) R aite ri F r a t e l l i ........................ » X I

C odetta  & B etton . . . » 20 (testo) R e l o r i ......................................... » V

C am urati E ubertone . . )) X R ivera  Luigi (O R IV ) . . . » VI

C avalli F ra te lli . . . . )) X I I Soro & D e G rand i . . . . » X V

De C lem ente & V accario  . » X Scorcione F e l i c e ....................... » X I I

De G aetano  A rcangelo . . » X V I T erzano  F r a t e l l i ....................... » I X

D oria  F r a t e l l i ........................ » V T a rta ra  C a r l o ............................. » X

D eam brogi C arlo . . . . » I X T e rra  A ld o ................................... » X

De D o m in ic is ........................ » V II T ascherio  T u l l i o ....................... » V i l i

Di M aio  M ario  . . . . » X V V e n d o r a f a ................................... » V II

F iam ca (G uerrina) . . . » in  (di copertina) V isconti A n g e lo ........................ » X I

Ficalb i R e n z o ........................ » I X V isconti & B a ld i ....................... )) X I V

F .O .T .......................................... » V i l i V arona & Bistolfi . . . . » X I

F rascaro lo  & C ..................... » V i l i Z avanone F ra te lli . . . . » X V

Ficalbi A dolfo  . . . . » VI Zem e & R e p o s s i ........................ » X V I

F o to  N azionale . . . . )) VI Zucchelli F ra te lli . . . . » V i l i

F oto  I v a ld i ............................. » X

G aravelli & M ortarin i . . 

G arb ieri E tto re  & Fratello

))

))

VI

VII
C O D E T T A  & B E T T O N

G arb ieri E tto re  . . . . )) li (di copertina) O R E F I C I E R I A

G uasco A l d o ....................... » X
B r a c c i a l i  - A n im a le tti assortiti

G rassi F r a te l l i ....................... )) X I I V ia le  D ante , 9 T e le fo n o  91.132

G .A .M ........................................ )) I X
V A L EN Z A PO
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M A R C H I O  5 2 0  AL

Doli. Chim. L. LEN
D it to  F .m T

METALLI  PREZI OSI

SEPARAZIONE  -  ANALISI  - CAMBIO 

MACINAZIONI  E S A 0 0 I  C E N E R I

F A B B R I C A  

O R E F I C E R I A  

E  G I O I E L L E R I A
M E T A L L I  P R E Z I O S I

C R E A Z I O N E  P R O P R I A

T E L E F . :  F  AB. 92.174 V A LE N Z A  PO
VALENZA PO

V ia M a z z in i , 1 - Te!. 9 1 .6 1 5  - V ia P a l e s i l o ,  3  - T el. 9 1 .2 1 3
ABIT. 92.642 C. GARIBALDI, 23

M A R C H I O  40 8  A L

A T T IL IO  A G L IO T T I
R in o  C a n t a m e s s o FA BBR ICANTI  O R E F IC E R IA

4 1 7  AL - Marchio d’ident ificazione

FABBRICA O R E F IC E R IA  E  G IO IE L L E R IA SPECIALITÀ’
(c reaz io n e  p ro p ria ) ORECCHINI . ANELLI Z. B.

PARURE
VALENZA PO

L a b o ra to rio : V ia G iusto  Calvi - Tel. 92-243 V A L E N Z A  P O

A b itaz ione : V iale V icenza n. 28 - Tel. 91-336 V I A L E  D A N T E ,  9 (C o n d o m in io  C iv i ta s )  - T E L .  91.579

M A R C H I O  7 0 3  A L

F i c a l b i  R e n z o
di BALDASSARE

ORAFO -  GIOIELLIERE

Ditta DEAMBROGI CARLO
FABBRICANTE OREFICERIE E GIOIELLERIE
A nelli in  pietre di colore fine e sin tetich e  

MARCHIO 29 9  AL

VALENZA PO -  Via F .  Cavallotti, 29 - Tol. 91.092

L avorazione  p ro p r ia  — E sc lu s iv ità : 
P o r ta c ip r ia  - P o r ta s ig a re tte  - B rac 
c ia li - B o rse  te ssu to  - T rousses - Ros- L U N A T I  G I N O
se tti  - R ico p e r tu ra  accen d is ig a ri F A B B R I C A  O R E F I C E R I A

G u illo ch er e sm a lti
SPECIALITÀ’ SPILLE ---------  VASTO ASSORTIMENTO

M a r c h i o  6 8 9  a l

Vie. S tan c h i, 7 - VALENZA PO - T elef. 92.216
VALENZA PO - Corso Garibaldi, 26 - Tol. 91.065

Ufficio vendita delle fabbriche 

di oref icer ia e g ioie l ler ia  :

GARAVEL LI ALDO 

AMMARATONE PIETRO 

MOLINA OTTAVI O

SE D E  CENTRALE: VALENZA PO (A lessandria) via Dante, 9 - Tel. 92324 - C .C .I . A. A lessandria 64.770 

FILIALE D IMILANO: Via F. B aracchini, 10 - T elefono 80.61.48
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Carlo Tartara s Figi»
FABBRICA GIOIELLERIA

VALENZA PO

Via Novi, 8 Telef. 91.778

Marchio 307 AL

C I M I M I  - USERTONE î  C.
V A L E N Z A  PO

VIA TRENTO, N. 3 

TELEFONO 91-404

Con lo nuovissimo attrezzature di 

la  ho  r a t o  r io ,  lo  c o m p e te n z a  

ultraventennalo di lavoro

oggi, può offr ire  le più perfette 

c o p ie  f o t o g r a f i c h e  dei vostri 

oggetti d ’oreficeria.

Per i vostri cataloghi, consultate 

e provate :

VALENZA PO
V ia  L ega Lom barda n. 7 

T elefono 91.656

M A R C H IO  307 AL

G u a s c o  A ld o
FA B B R IC A  OREFICERIA

CR EAZIO N E PROPRIA

Specialità: Collane — Bracciali

VALENZA PO
C.so Garibaldi, 5 Telef. 91.921

B0NZAN0 ORESTE «C.
F A B B R I C A  O R E F I C E R I A

VALENZA PO - Via Padova, 40 - Tel. 91.105

M A R C H IO  474 A L

TORRA ALDO
F A B B R IC A N T E  O R E F IC E  

P E R L E  C O L T I V A T E

VALENZA PO - Via Pinerolo, 1 - Tel. 91.074

M A R C H IO  28ó AL

DE CLEMENTE k VACCABID
Fabbr ica  ore f icer ia  e g ioiel ler ia  

V A L E N Z A  PO

VIA 29 APRILE, N. 13 - TELEFONO 91.064
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ISTITUTI H I  SII mil DI Tinnì
-------------------------------------- ISTITUTO FONDIARIO DI DIRITTO PUBBLICO FONDATO N E L  1563 ----------------------------------------

FONDI PATRIMONIALI: L. 4.800.000.000 

D e p o s it i  f id u c ia r i  e c a rte lle  fo n d ia r ie  in  c irc o la z io n e  : 3 05  m i l ia r d i

D irezio n e  Generale : TORINO
S e d i  a  G E N O V A  -  M I L A N O  -  R O M A  

146 F i l i a l i  i n  P I E M O N T E  -  L I G U R I A  -  L O M B A R D I A

SUCCURSALE DI V A L E N Z A  - CORSO GARIBALDI, 10

T U T T E  LE OPERAZIONI ED I SERVIZI DI BANCA 

C R E D I T O  F O N D I A R I O
BANCA A G E N TE  PER IL  COMMERCIO D E I CAMBI

M AR C H IO  529 AL VAR0NA &  BIST0LFI

F.111 REITERI F A B B R I C A N T I  O R E F I C E R I A

S p e c i a l i t à : S p ille  fa n ta s ia

O r e f ic e r ia  in  G ra n a te  - R u b in i V a s to  a s s o r tim e n to  - E x p o r t

A c q u a m a r in e

V A L E N Z A  P O
VALENZA PO

Via G. Carducci, 1 Telefono 91.968 Viale Padova, n. 40 . Telefono 91.179

M A R C H IO  673 AL ]□> I X X iAV

GOBBI AMILCARE (Discanti /A ngelo
O R E F I C E R I A

O R E F I C E R I A M A R C H I O  7 0 0  A L

S p e c ia l i tà :  S p il le  F a n ta s ia
SPILLE - BOCCOLE - ANELLI - BRACCIALI - FANTASIE

V A L E N Z A  PO VALENZA PO

V ia le  D a n te , 4 T e le fo n o  91.962 VIA P IN E R O L O , N . 3 - T E L E F O N O  91.984
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MÀRCHIO 6 9 6  AL

A L E S S A N D R I A

V I A  M A R S A L A  N.  7  

T E L E F O N O  N.  6 3 . 5  5  2

Fabbrica oreficeria

FL.U GRASSI
M AH CH IO  593 A L  

Anelli  per  donna e spille

L D a le n 3 a  JD o

VIA NOCE, 16 TELEF. 91.797

d i t t a  SC0RCI01ME FELICE
DI ALBERTO VITALE & BICE SCORCIONE 

FABBRICA GIOIELLERIA

VALENZA - VÌA TRIESTE, 3

T E L E F O N I: F A B B R IC A  91 .203 - A B IT A Z IO N E  91.201

A R G E N T E R I E  A R T I S T I C H E  - P O S A T E R I E

I.M.A. - GUERCI & C.
CASA FO N D A TA  NEL. -1920

___________________________  S. R. L  ___________________________

VIA DONATELLO N. 1 - AI.ESSAYIIM V - [SPALTO BORGOGLIO|

A R G E N T E R IE  A R T IS T IC H E  • C E S E L L I  E S B A L Z I 

VASELLAME PER TAVOLA • SERVIZI CAFFE’ • CANDELABRI 

COFANETTI • CENTRI TAVOLA • JATTES • VASI • ANFORE 

C R IS T A L L E R IE  E P O R C E L L A N E  ESTERE • P O S A T E R I E

C R E A Z IO N I PROPRIE • E S P O R TA ZIO N E  • ARG ENTO  8 0 0  e 9 2 5 ° / 0o

MARCHIO Oi 
IOEN T I MCAZION B

T E L E F O N O  N. 2 6 - 1 1  

T E L E G R A M M I :  I M A  

CASELLA POSTALE 27
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A m elio  O M O D E 0
FABBRICA ANELLI p u r UOMO  e  BIMBO

M A R C H I O  2 5 1  AL

V A L E N Z A  - V I A  AS T I  - T E L E F O N O  91.326

F ABB RI CA OREF I CERI A

A N E L L I F A N T A S IA  - M IG N O L I - SPILLE

Dina AMISAMO ETTORE Marchio 658 AL

VIA G. CARDUCCI N . 3 - TEI. 92.034 -  VALENZA PO

y u  a i  n o  j 3 e n v e n u i o
M A C C H IN E  P E R  O R E F IC I  E D  A R G E N T IE R I  

ALESSANDRIA -  VIA PARMA, 5 -  TEL. HO.138

M A R C H IO  482 A li

VINCENZO BAGGIO & FRATELLO
F a b b r i c a  G i o i e l l e r i a

Corso Matteotti ang. via Ancona - Tel. 92.360

V A L E N Z A  PO

DI T TA

P ie tro  D onate lle

di Renzo Ronalede

FABBRICA 

OREFICERIA 

E GIOIELLERIA

E X P O R T

V A L E N Z A  P O

Via F. Cavallotti N. 21 

Telefono 91.257

Aldo Annaralone
F A C C IO T T I  & A R A G N I

O  1RR TE IF1 J[ <C IE 1IS Jt A - G I O I E L L E H i a

<  301 AL">

Marchio d’idenMficaz.

V A L E N Z A  PO

VIA C. CUNIETTI, 16 - TELEFONO 91.407
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FABBRICAZIONE PROPRIA DI GIOIELLERIA 

E O G G E T T I  D I  A L T A  F A N T A S I A

VISCONTI

&

B A L D
M A R C H I O  2 2  9  A L

V IA L E  D A N T E , 1C) - TE L . 9 1 .2 5 9  ‘J fé té n & a

XIV



S o r o  & D e  G r a n d i
FABBRICANTI OREFICERIA - GIOIELLERIA

iliiiili Hiiiiil IIIIIIIÌ MARCHIO 6 2 6  AL liiii!!! Iliiilii Hliiil:

BONZANO LUIGI fu Giacomo

iiiiliii F A B B R I C A  O R E F I C E R I A  E  G I O I E L L E R I A  ninni

V A L E N Z A  P O

VIA PISA N. 18 — TELEFONO N. 92.777 VALENZA PO - Via Trento, 7 - Tel. 91.465

LUIGI 8 MARIO LIVIDUME
O r e l  i c e r i a  e  ( g i o i e l l e r i a  

MARCHIO 374 AL

VALENZA PO

VI A ANCONA,  9 - T E L E F .  91.119

D I T T A

Mario Di Maio
M I L A N O

VIA FRIULI. 61 - TELEF, 55 .33 .4 9

FORNITURES GÉNÉRALES 
ET OUTILLAGES 
POUR L’INDUSTRIE 
DE L’ORFÈVRERIE 
ET DE L’ARGENTERIE

DEPOSITO DI V IC E N Z A

VIALE ERETENIO, 1 - TEL. 2 2 .8 3 9

M M
*P*

M IL A N O

FORNITURE GENERALI  

P E R  L» I N D U S T R I A  

ORAFA E A R G E N T I E R A

GENERAL TOOLS
FOR GOLD AND SILVER
INDUSTRY

ALLGEMEINE LIEFERUNGEN 
FUER DIE INDUSTRIE 
DER GOLD-UND 
SILBERSCHMIEDEKUNST

SUMINISTROS GENERALES 
PARA LA INDUSTRIA 
DEL ORO Y DE LA PLATA

XV



DE GAETANO ARCANGELO
FABBRICA OREFICERIA E GIOIELLERIA

à e i t t e  d
GIOIELLIERI

M archio  5 5 9  al

Ü a l e u t a  J D o

CORSO GARIBALDI, 27 - TELEFONO 92-103

•

Valenza Po - Viale Dante - Tele!. 91.480

( g u e r c i  0 ) i a c o m o
B A G N A  &  FERRARIS

Fabbricanti Gioielleria e Oreficeria

FABB RICA O R E F I C E R I A  -  G I O I E L L E R I A Disegni esclusivi - Creazione propria

M A R C H I O  2 0 6  A L

C. C. 1. Alessandria N. 41304

V A L E N Z A  P O
V A L E N Z A  P O

VIA MAZZINI, N. 26 - TELEFONO N. 91.072 Viale Italia, 5 . Telefono 91.486

RAPPRESENTANTE

P R O C U R A T O R E :

C A V .  U F F .

ADRIANO
GUERRA
VIA ALESSANDRO III, 1 

T E L E F O N O  2 5 - 3 1
al\ \ S ' \ I

ICA • L’ A S S I C U R A T R I C E  
D I  S I C U R T À  I T A L I A N A

SUB.  A G E N T E  
DI VALENZA PO TERZA NO PA O LO P. M A R T I R I ,  21 

T E L E F .  91.718
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